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minio fuerint reperti, quos praefatus Ioannes dignos putaverit qui 
exemplentur, ad effectum ut exempla ex eis siuuere possit, edi facias, 
eique prò tua solita in nos et hanc Sanctam Sedem reverentia onme 
auxilium et favorem praestes, ut, quod de re litteraria mente conce- 
pimus, id auctore Domino, perlicere valeamus. Erit autem id nobis 
gratissimum et tuae laudis et gioriae non modicum preconium et 
augmentum.

Dat. Romae etc. die X X III julii 1532 anno IX. Evangelista.
A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ,  Artii. 39, voi. 52, n. 5J/8.

145. Fabrizio Peregrino a Federigo Gonzaga, duca di M antova.1

Roma, 17 ottobre 1532.

. . .  Questi sri prelati quando nell’ animo loro gli entra qualche 
mala satisfatene mi pare habbino preso per costume de ritirarsi alle 
loro chiese a fare il santo et dicono al servitio di Dio contrafacendo
11 Chiettino et sua vita sancta, et in exempio vediamo un vescovo 
di Verona Baiosa morto, l ’arcivescovo di Salerno et Eugubio, un ve­
scovo de Nizza 2 in Franza predicare la sanctimonìa al re Christ“ 0 
et alle madame, et hora l’arcivescovo de Capova a fare il medesimo, 
et ognuno bavere incominciato a raspare e santi giù dalle mura, git- 
tare le berette a i crucilìxi et altre simili cose, che per me non le 
voglio già chiamare ypocrisie perchè non ho il secreto del cuore del 
liuomo quale el si sia, che alle volte potrei errare in volere giudicare 
altri et altro giudicasse poi ine. De secolari non habbiamo ancora 
visto se non la del sr Ascanio Colonna, ma di già è passata parecchi 
giorni sonno. . .  Roma XVII d’crtte 1532.

Orig. nell’ A r c h i v i o  G o n z a g a  i n ' Ma n t o v a .

146. Papa Clemente VII al suo nunzio a Napoli. 3

Roma, 12 novembre 1532.

« Nnntio Neapolitano. Dii. fil. noli, vir marchio Villaefrancae 
vieerex Xeapolis inclvta pietate usus curavit nobis restituì plura ta- 
petia et quattuor cuni una parte alterili« petias serici a quibusdam 
militibus . . .  tempore direptionis Urbis ex palatio nostro ablata ». Istru­
zione al nunzio di levare tutte le censure, pene ecc. incorse pel furto 
dei relativi oggetti, con -spedale lode del viceré. Dat. Roma
12 nov. 1532, anno 9°.

Min. brev. voi. !/l, n. Ifiì nell’A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

1 Cfr. sopra p. 581.
- Girol. Arsagi ; v. Oallia christ. I li, 1291.
3 Cfr. sopra p. 527.


